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Art. 1 - Commissione Escursionismo 

Si costituisce la Commissione Escursionismo (C.E.) prevista dal Titolo V art. 33                          
del regolamento sezionale.                                                                                                                                                     

La C.E. è formata da un responsabile e da un massimo di 7 componenti nominati dal Consiglio 
Direttivo (C.D.) sezionale, su indicazione del responsabile. 

Art. 2 - Compiti della C.E. 

a) Nomina i Direttori d’Escursione (D.E.) tra i soci della sezione di provata capacità ed 
esperienza, su proposta degli stessi. 

b) Prepara il calendario annuale alla presenza di tutti i direttori di escursione e redige, entro 
il mese di ottobre di ogni anno, il programma delle escursioni da sottoporre al Consiglio 
Direttivo (C.D.) per la ratifica. 

c) Si riunisce almeno una volta al mese per preparare nei dettagli le escursioni del periodo 
successivo, ascoltare le relazioni delle attività svolte, le eventuali problematiche sorte e 
concorda le eventuali idee, direttive o suggerimenti da diffondere tra i D.E. . 

d) Raccoglie e archivia le suddette relazioni. 
e) Ha facoltà di modificare il programma qualora ne ravvisi la necessità, può altresì sostituire 

il D.E. su richiesta dello stesso o per altri motivi. In questi casi deve comunicarne notizia 
tempestiva nel programma dettagliato. 

f) Disciplina le regole e le norme di comportamento delle escursioni per Direttori 
d'Escursione ed escursionisti.  

g) Affianca, con almeno uno dei suoi componenti, il D.E. nel fornire le informazioni e 
prenotare i posti il venerdì precedente l'escursione. 

h) Propone al Consiglio Direttivo, i nominativi di soci, di comprovata esperienza in ambito 
escursionistico, per la partecipazione ai corsi di formazione organizzati dagli organi tecnici 
del C.A.I. .  

i) Le decisioni della C.E. sono assunte dalla maggioranza dei presenti alla riunione, in caso di 
parità prevale il voto del responsabile. 

Art. 3 - Il Direttore d'Escursione (D.E.) 

a) Coadiuvato dalla Commissione Escursionismo, redige un programma dettagliato da 
affiggere in bacheca almeno 10 giorni prima della partenza, nel quale saranno messe in 
evidenza: 

 il giorno e l'ora di chiusura delle iscrizioni; 
 il percorso e le sue caratteristiche; 
 il livello di difficoltà secondo la scala edita dalla Commissione Centrale Esc. del C.A.I. ; 
 la tabella di marcia; 
 i mezzi di trasporto; 
 l'eventuale luogo di pernottamento e dei pasti; 
 l'attrezzatura individuale; 
 l'importo della quota di partecipazione; 
 il numero massimo dei partecipanti; 
 il luogo e l'ora di ritrovo e della partenza; 
 quant’altro ritenga utile per lo svolgimento ottimale dell'escursione. 
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b) A suo insindacabile giudizio, può escludere i partecipanti ritenuti non idonei o non 
sufficientemente equipaggiati. 

c) Predispone i mezzi di trasporto in relazione alle esigenze dell'escursione. Ove previsto l'utilizzo dei 
pullman concorda con l’ufficio di presidenza il noleggio degli stessi. 

d) Il D.E. o un suo delegato deve essere presente in sezione, per ricevere le iscrizioni e fornire informazioni, 
almeno il Mercoledì ed il Venerdì precedente la data della escursione dalle 19:00 alle 21:00. 

e) Può disporre variazioni di percorso e di orario durante lo svolgimento dell’escursione. 
f) S’impegna a rispettare gli oneri che gli derivano dall'organizzazione e la conduzione dell'escursione e             

a farsi sostituire col massimo anticipo se, per gravi motivi personali o per sopraggiunti impedimenti,                   
non fosse disponibile, nonché a darne tempestiva comunicazione alla C.E. . 

g) Relaziona dettagliatamente alla C.E., durante le sue riunioni mensili, sull'andamento dell'escursione, sul 
percorso e relative difficoltà eventualmente riscontrate, sul numero dei partecipanti, i loro nominativi ecc. 

h) L'attività di Direttore d’escursione e/o accompagnatore è svolta a titolo gratuito. 
i) Il D.E. ha la facoltà di non versare la quota di partecipazione, relativamente all'importo delle spese di 

viaggio qualora l'economia del viaggio lo consenta. 
j) Se durante lo svolgimento dell'escursione un partecipante non dovesse essere più in grado di proseguire,          

il D.E. non può assolutamente lasciare che questi faccia ritorno da solo alla base di partenza, ma valuterà il 
caso di farlo accompagnare da persona di sua fiducia con indubbia capacità ed esperienza, o deciderà il 
ritorno alla base di tutta la comitiva. 

k) Il D.E. che, con la sua condotta, mette a repentaglio l'incolumità fisica dei partecipanti e/o determina, sia pur 
parzialmente, una grave turbativa della buona armonia dell'escursione, potrà essere sollevato dalla C.E. , di 
concerto con il consiglio direttivo, dalla facoltà dì condurre le restanti escursioni che gli competono. 

Art. 4 - Partecipazione 

Alle attività escursionistiche possono prendervi parte tutti i soci del Club Alpino Italiano 
(C.A.I.) in regola con il pagamento della quota annuale. Nella formazione di gruppi a numero 
chiuso, i soci della sezione hanno diritto di precedenza. 

La presenza dei non soci: 

a) E’ subordinata dall’insindacabile giudizio del D.E. . 
b) E’ limitata ad un massimo di 2 partecipazioni, in escursioni che non superino il livello 

difficoltà, della scala escursionistica del C.A.I. , “E”.                                                                                                 
c) Siano presentati da un socio, il quale ne è garante e responsabile. 
d) Sono tenuti a versare la maggiorazione stabilita dall’ufficio di presidenza, oltre alla quota 

aggiuntiva prevista per l’assicurazione antinfortunistica attivata dalla sezione. 

Ogni partecipante all'escursione deve: 

a) Prendere visione del programma per valutare le prevedibili difficoltà e impegno, così da decidere 
sull'opportunità della sua iscrizione sulla base della preparazione fisica e sul possesso di un adeguato 
equipaggiamento. 

b) Seguire l'itinerario previsto e non allontanarsi dal gruppo, salvo autorizzazione del D.E. affinché lo stesso 
venga sollevato da eventuali responsabilità. 

c) Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite dal direttore di escursione e dai suoi eventuali 
collaboratori,  e adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la propria ed altrui incolumità. 
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Il socio che, con il suo comportamento compromette la buona armonia e, in definitiva, la buona riuscita 
dell'escursione,  sarà segnalato, dal D.E. alla commissione escursionismo per i provvedimenti del caso. 

Art. 5 - Iscrizione 

a) Le prenotazioni vengono accettate dal D.E. o da un suo delegato, presso la sede sociale, 
nei giorni di Mercoledì e Venerdì dalle ore 19:00 alle 21:00. 

b) La quota di partecipazione è stabilita, di volta in volta, dall'ufficio di presidenza; deve 
essere versata all'atto della prenotazione e sarà rimborsata solo in caso di annullamento 
dell'escursione. 

Art. 6 - Norme generali a cui attenersi nell’organizzazione degli aspetti economici  
connessi all’attività escursionistica 

a) La quota di partecipazione all’attività escursionistica è fissata dall’Ufficio di presidenza concordemente 
all’organizzatore,  sulla base  del preventivo dei costi relativi presentato da questi. 

b) I partecipanti, nel caso di attività di più giorni, sono tenuti a versare una quota in anticipo decisa,                                      
di volta in volta, dall’ufficio di presidenza; nell’eventualità di nolo del pullman sono tenuti a versare,                       
in anticipo, l’intero importo. Tali somme non sono rimborsabili. 

c) Tutte le spese sostenute per l’organizzazione e la conduzione dell’attività devono essere dimostrate dai 
relativi documenti contabili (fatture, ricevute, scontrini fiscali, ecc.). 

d) Il Direttore e/o organizzatore dell’attività è tenuto a presentare, all’Ufficio di presidenza o 
in segreteria, entro 2 settimane la relazione economica contenente le somme incassate,   
nominativi dei partecipanti, la documentazione delle spese effettuate ed a consegnare le 
somme ricavate. 

e) Per i soci di età inferiore agli anni 18 la quota, relativa ai mezzi di trasporto, è ridotta del 
20%, e la partecipazione è condizionata alla presenza del genitore/rice o ad una 
autorizzazione da questi firmata che sollevi il D.E. da eventuali responsabilità. 

f) Eventuali inosservanze delle suddette norme saranno vagliate dalla commissione 
escursionismo. 

Art. 7 - Orario e partenza 

L'escursione si effettua con qualsiasi tempo, salvo comunicazione contraria agli iscritti.            
Il ritrovo per la partenza è fissato 15 minuti prima dell'orario riportato nel programma.                 
Nel caso di utilizzo di pullman o pullmini, i prenotati non ancora presenti perdono il diritto al 
posto 5 minuti prima dell’orario di partenza. 

Art. 8 - Accettazione del regolamento e responsabilità 

I partecipanti accettano e s’impegnano a osservare le norme di questo regolamento, in 
particolare esonerano il responsabile e gli accompagnatori da qualsiasi responsabilità per 
infortuni che dovessero avvenire durante le escursioni o i trasferimenti. 

Art. 9 - Disposizioni finali 

L’entrata in vigore del presente regolamento, approvato dalla Comm. Escursionismo durante 
la riunione del 01 ottobre 2010, e ratificato dal Consiglio Direttivo nella riunione svolta                           
il 07 ottobre 2010, comporta la decadenza di qualsiasi preesistente regolamento della C.E. 
Modificato e approvato dal C.D. in data 19 marzo 2012. 


